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Storia  di  Altomonte

Il territorio di Altomonte risulta essere stato abitato fin dalla preistoria  perché numerose sono le 
testimonianze trovate: un coltellino in selce scheggiata, una tomba ad uovo, un'ascia di bronzo, ecc.
Ai tempi della Magna Grecia (VII-V sec. a.C.) Altomonte, ubicato probabilmente nella confluenza tra i fiumi 
Grondi ed Esaro, produceva e commercializzava prodotti agricoli con la importante città greca di Sibari 
(Thurium-Copiae - 720 a. C. /476 d. C.). (Vasi, reperti e dipinti visibili nel Museo della Sibaritide e nel Museo 
di Reggio Calabria).

In epoca romana il nome latino è Balbia (III - V
secolo a. C.) forse dalla famiglia Balbia o Bebia, 
che annoverava magistrati e condottieri.
Anche Plinio il Vecchio (23 - 79 d. C.) cita Balbia  
ed i celebri vini balbini; inoltre riferisce sulla 
miniera di salgemma che si trovava nell'attuale 
territorio di Lungro. (Historia naturalis, cap. 66).
La storia di Altomonte segue le vicende della 
dominazione romana fino alla caduta dell'impero 
romano d'occidente (476 d.C.); risente dei conflitti 
tra i popoli barbari ed in particolare dei Franchi 
che furono  i primi a convertirsi al cristianesimo 
(discesa dei Franchi 774 d.C.). Dal V al IX secolo 

Altomonte è assoggettata alla dominazione bizantina.
Il X secolo vede la seconda invasione araba del Mediterraneo; dai registri vaticani ed angioini si  può
verificare il primo nome certo del territorio di Altomonte, Brahalla, di derivazione saracena.
Con l'arrivo dei Normanni del Duca di Calabria Roberto il Guiscardo ha inizio la storia documentata di 
Altomonte. Infatti le edificazioni della Torre Normanna, del Castello e della Chiesa dedicata a Santa Maria dei 
Franchi risalgono al 1052, per opera  di quei normanni i quali, col beneplacito del papa, erano riusciti a 
ricacciare dalla zona i Bizantini. Ogerio e Basilia furono i conti normanni di Brahalla che attuarono una 
politica di conciliazione verso i Bizantini superstiti.  Fondarono un'abbazia cistercense di rito latino, Santa 
Maria di Leucio ad Acquaformosa (1191)  ed una di rito greco-bizantino, Santa Maria de' Fontibus,  presso 
Lungro, gestita dai Basiliani (1195).
Ai Normanni succedono gli Svevi.
Costanza d'Altavilla,  di dinastia normanna sposa Enrico VI di Germania, figlio di Federico Barbarossa. 
(1152-1190) 
Federico II di Svevia, (figlio di Enrico VI e nipote di Barbarossa) aveva 
scelto come sua residenza "la felice città di Palermo". 
Occasionalmente era passato per la valle dell'Esaro (nel 1222), diretto a 
Cosenza, ed attraversando il territorio di Brahalla (Altomonte) era 
rimasto affascinato dal suo territorio.
Gli Svevi, finirono  tragicamente ad opera di Carlo I d'Angiò, che a 
Napoli fece decapitare Corradino di Svevia  (1268).
A Carlo I succede Carlo II il quale muore nel 1309. Gli succede 
Roberto D'Angiò, Re di Napoli, che intraprende una spedizione in 
Sicilia contro gli Aragonesi (1314); (Spagnoli che finirono per 
dominare il Sud fino all'unità d'Italia).
A fianco di Roberto d'Angiò vi è Gerardo Sangineto, primogenito di 
Ruggero I (Signore di Sangineto e Belvedere). Gerardo muore e prende 
il suo posto nella spedizione il fratello Filippo di Sangineto.
Al ritorno dalla Sicilia, nel 1317  Filippo Sangineto, viene nominato da 
Roberto D'Angiò Signore di Brahalla (Altomonte).
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